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AUTORITA' DI BACINO DEL FIUME TEVERE 

ATTI DEL COMITATO ISTITUZIONALE 

Seduta del 18 luglio 2012 Deliberazione n.il~/2012 

OGGETTO: 

Piano di bacino del fiume Tevere - Piano Stralcio per il tratto metropolitano del Tevere da 

Castel Giubileo alla foce- P.S. 5- modifiche ed integrazioni- adozione definitiva 

Visto: 

IL COMITATO ISTITUZIONALE 

Il D.Lgs. n. 152 del3 aprile 2006 recante "Norme in materia ambientale", 

in particolare, il comma 11 dell'art. 170 del citato decreto legislativo che espressamente 

prevede "fino all'emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte 

terza del presente decreto, restano validi ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in 

attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall'articolo 175"; 

il comma 2-bis dell'articolo 170, del citato decreto legislativo, così come sostituito 

dall'art. l comma l del D.L. 30 dicembre 2008, n. 208, convertito in legge 27 febbraio 

2009, n. 13, recante "Misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione 

dell'ambiente", che stabilisce "nelle more della costituzione dei distretti idrografici di 

cui al Titolo II della Parte terza del presente decreto e della eventuale revisione della 

relativa disciplina legislativa, le Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 

183, sono prorogate senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica fino 

alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui 

al comma 2, dell'articolo 63 del presente decreto"; 

quindi, la legge 18 maggio 1989, n. 183, recante "Norme per il riassetto organizzativo e 

funzionale della difesa del suolo"; 

il D.P.C.M. 10 agosto 1989, recante "Costituzione dell'Autorità di bacino del fiume 

Tevere; 

l 

f) 



il D.P.C.M. del 3 Marzo 2009 (pubblicato nella G.U. n. 114 del 19 Maggio 2009), di 

approvazione del Piano di bacino del fiume Tevere - V Stralcio funzionale - per il tratto 

metropolitano da Castel Giubileo alla foce- P.S. 5, adottato dal Comitato Istituzionale 

dell'Autorità di bacino del fiume Tevere con deliberazione n. 115 del15 dicembre 2008; 

la propria deliberazione n. 118 del 21 dicembre 20 l O recante " Piano di bacino del fiume 

Tevere - Piano Stra/cio per il tratto metropolitano del Tevere da Castel Giubileo alla 

foce- P.S. 5- modifiche ed integrazioni- adozione progetto di variante-. 

Preso atto che: 

la deliberazione di questo Comitato, che ha adottato il progetto di variante del piano de 

quo, è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 81 dell'8 aprile 2011 e depositata, ai 

fini di quanto previsto dall'art. 18, della legge 18 maggio 1989, n. 183, presso le sedi 

indicate dalla citata norma; 

spirati i termini per la consultazione e le osservazioni, previsti dai commi 6 ed 8 dali' art. 

18 della legge n. 183 del18 maggio 1989, la Regione Lazio, con deliberazione di Giunta 

regionale n. 614 del 16 dicembre 2011, ha emesso il provvedimento di competenza ai 

sensi del comma 9 della citata norma, esprimendo il proprio parere favorevole, con 

osservazioni, sul progetto di variante adottato; 

il Comitato Tecnico di questa Autorità di bacino, nel corso della seduta del 21 marzo 

2012, ha elaborato la variante di Piano P.S.5, conformemente alle proposte della 

Segreteria Tecnico Operativa che ha tenuto conto di parte delle osservazioni pervenute e 

del prescritto parere regionale di cui al punto precedente. 

Preso, inoltre atto: 

della relazione tecnico-istruttoria del Segretario Generale dell'Autorità di bacino del 

fiume Tevere. 

DELIBERA 

Articolo 1 

Di adottare, ai sensi del comma l dell'art. 18 della legge 18 maggio 1989 n. 183, le modifiche 

ed integrazioni al Piano di bacino del fiume Tevere - Piano Stralcio per il tratto metropolitano 

del Tevere da Castel Giubileo alla foce- P.S. 5- costituito da: 

Relazione Conclusiva - Fase Osservazioni. 

Relazione di Sintesi; 

Relazione Integrativa; 
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- Norme Tecniche di Attuazione (testo coordinato ed integrato); 

- Allegati alle Norme Tecniche di Attuazione: 

o Allegato A - Criteri per la gestione delle risorse idriche; 

o Allegato E - Parte III) Linee guida per progetto e realizzazione sistemi di 

ormeggio per le Installazioni galleggianti; 

Cartografia in modifica del P.S. 5: 

o Bacino Idrografico: Tavole Pl_Bi; 

o Corridoio Fluviale del Tevere: Tavole di progetto P3_Cf; Tavole di progetto 

PS_Cf; 

o Corridoio Fluviale dell' Aniene: Tavole di progetto P4_Cf. 

Articolo 2 

Dell'avvenuta adozione è data notizia tramite pubblicazione Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana - serie generale -, nel bollettino ufficiale regionale del Lazio e nel sito internet 

www .abtevere.it 

Articolo 4 

Di dare mandato al Segretario Generale affinché assicuri tutti i prescritti successivi adempimenti 

finalizzati ali' approvazione della variante di Piano di cui ali' art. l, ai fini dell'emissione del 

prescritto decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Roma, 18 luglio 2012 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO IL SEGRETARIO GENERALE 

ISTITUZIONALE ~/, (Giorgio Cesari) 

Ministro dell'Ambiente e della Tutela del 
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